Alla Procura Militare di Napoli



depositata il 10/1/07
Alla Procura della Repubblica di Roma
Al Comando Carabinieri di Roma –Eur
In riferimento all’articolo “gli auguri di buon anno delle soldatesse” italiane pubblicato in prima pagina sul quotidiano “Libero” del 02/01/2007 il sottoscritto Massimo Calabrese denuncia il palese atto di oltraggio alle Forze Armate italiane commesso dalle tre soldatesse, che in divisa ed in caserma hanno scoperto il fondo schiena in un filmato, poi diffuso sul web.

Se la Procura della Repubblica di Roma ha ritenuto indagare per “vilipendio delle FF.AA.” ed “oltraggio ai defunti” i manifestanti, che gridavano in strada “10 – 100 – 1000 Nassyria “, bruciando fantocci di militi italiani, altrettanto si ritiene lo debbano essere le tre soldatesse per un gesto molto più grave.

Si chiede, inoltre, di valutare l’ipotesi di reato di omissione d’atti d’ufficio nei confronti delle autorità militari, che non hanno adottato adeguati provvedimenti nei confronti delle autrici, definendo l’atto nell’articolo: “Fonti militari: una goliardata”.

La mancata adozione di provvedimenti è forse motivata, perché le protagoniste sono donne? se fossero stati uomini sarebbero stati certamente sanzionati e ciò evidenzierebbe una discriminazione sessuale contro il personale militare maschile.

Dalle foto pubblicate emerge che due delle tre soldatesse appaiono in soprappeso e grave soprappeso, come potevano essere ancora in servizio?

Come hanno superato le prove fisiche per l’arruolamento e le periodiche visite mediche?

Con la presente si chiede di voler accertare l’idoneità fisica delle donne a ricoprire compiti specialistici, come quelli degli uomini nelle FF.AA.

Si ricorda che non vi sono sport misti e che le atlete donne usano attrezzature meno impegnative degli uomini e che non è ipotizzabile un confronto diretto “competitivo” tra uomo e donna, come è nelle prerogative degli operatori nelle FF.AA.

E’ in corso la realizzazione di un dossier, che denuncia l’inidoneità psico-fisica (clinica) delle donne nei compiti di polizia e servizio militare e sul conseguente spreco di fondi pubblici per il loro arruolamento e sulla presenza rilevata nelle varie Armi di donne di statura inferiore al m. 1,61.

Napoli, 10/01/2007

Mitt. Massimo Calabrese C/o Giacò

